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MEDITANDO LA PAROLA

LA SANTIFICAZIONE

E' evidente dalLa lettura della
Parola di DIO che il concetto di
santificazione è impui.Lante per il
credente.
Mi sembra, però, che molti si
sentono a disagio neLltaffrontere
questo argomento.
La parola stessa evoca delle
innagini che sono lontane dalIa
nostra vita quotidiana: santi del
passato che fissano iI vuoto con
espressione ttbeatatt, santoni deI
presente che affliggono i loro
corpi con pratiche varie, e facce
severe su cui nai si è visto un
sorriso.

Riconosciano Ia necessità di
santificarci, ma nelltaccingerci a
farlo proviamo Io stesso entusiasmo
del banbino che deve nandare giù Ia
nedicina cattiva.
Forse perché questo problema non è
nuovo. Nei secoli Ia santificazione
è stata considerata un& sorta di
scuola euperiore deI cristianesino
per pochi entusiasti o addetti ai
Iavori. Non si tratta, però, di una
nateria facoltativa, perché in
Ebrei l2z]-4 si legge: § ^
"Procacciate pace con tutti e la
a t an ga I mrnnu owrcr r nr - vL z@, &r . rd H/0@7 - hbstr. (vr) 1

santificazione senza la quale
neaauno vedrà iI Signore".
Conviene quindi affrontare
I t argomento.

In casa abbiamo dei piatti e dei
bicchieri che usiano ogni giorno,
mentre il servizio più bello lo
riserviano per quando abbiamo
ospiti. Questo servizio è tenuto
da parte, ma1lari in soggiorno
anziché in cucina perché non si
nescoli con i piatti neno belli.

2 Timoteo 2:20 ci dice che iI
SIGNORE vuole che noi siano i Suoi
piatti più belli, da festa, la Sua
argenteria. Per questo ci ha
appartati. Ma non dobbiamo essere
i piatti che rinangono dove vengono
deposti r rna dobbiano collaborare
per rinanere sÌ nel posto di onore
riservatoci da DIO, ma essere
serpre pronti ed efficienti. (2
Tinoteo 2:2L\,

Questa senplice illustrazione nette
in evidenza i due aspetti del
concetto biblico di santificazione:
eBsere appartati e consacrati.
DIO ci ha giÀ appartati quando ci



ha salvati.
Per coneacrazione invece stintende
collaborare con Lui per reelizaare
quello per cui sia[o steti
appartati. Indica inoltre che Ia
santificazione non significa
umiliare Ituouo ua bensì onorare
I t uono.
Ricordiano che GE§U' ha detto che
I'uono non è fatto per iI sabato ua
il sabato per I'uono. Nello stesso
nodo, Ia santificazione è stata
fatta per I'uouo nel senso .che DIO
non ci inpone de].Ie vessazioni na
provvede per iI nostro bene una
vita adatta a coloro che ha
chianato.

Un'altra illustrazione biblica è
quella di un tesoro. Un tesoro va
custodito, non nescolato con cose
ordinarie. Così DIO fa tesoro dei
suoi figli e desidera tenerli
separati da ciò che potrebbe
nuocere alla loro vita.
Deuterononio 7:6 chiarisce il
concetto:
"Poiché tu sei un 1rcpolo congacnato
alltEterno, chtè Itlddio tuo;
I'Eterno, Itlddio tuo, ti ha ecelto
per eaaere iI auo tesoro
particolare fra tutti i popoti che
sono sulla faccia della terra. "

Un tesoro riuane dove viene
custoditor DB noi abbieno una
volontA noetra che ci sprona a
collaborare con DIO.
Di conaeguenza, alla bellissina
affernazione che abbiano .appena
Ietto segue untesortazione:
t'Osserva dunque i couandanenti, Ie
Ieggi e Ie prescrizioni che oggi ti
do, uettendoli in pratica. "
(Deut. ?:11).

DIO non desidera isolarsi dagli
uonini na piuttosto abitare in
nezzo a loro. Un DIO santo non può,
però, tollerare il peccato.

Se, cone credo, desideriano la
preaenza del SIGNOBE nella nostra
vita e nella nostra chiesa, fareno
il possibile per accoglierLo cone
Egli desidera. Per questol Paolo
prina ricorda una preciaa pronesaa
del SIGNOBE:

'Io abiterò in .ezzo a loro e
cauinerò fra loro; ve -gétò loro

DIO' ed essi aaranno uio popolo. "(Z Corinzi 6:16) I e poi esorta ad
una vita che renda possibile
I t adenpinento della proneasa,:
"Poiché dunque abbian gueste
Dronesae, diletti, purifichianoci
dtogni contaninazione di carne e di
spirito, compiendo Ia nostra
santificazione nel tinor di I)IO. "
(2 Corinzi ?:1).

La vita santificata non
unt inposizione di DIO na è
conportanento naturale di
prende DIO in parola e crede
EgIi desidera it neglio per
nostra vita.
La vita sarebbe noiosa se
giorno fosse la stessa.
Molte peraone considerano la vita
santa cone noiosa perché pensano
che si tratte di ripetere più volte
delle preghiere già ecritte da
altri o dei riti ornai privi di
significato. La Bibbia ci parla
invece di progredire nella
santificazione: rr...Chi. è santo si
eantifichi ancora" (Apocalisse
22zLll,

Non si tratta di cercare di
uigliorarci con gforzi unani n&
piuttosto di collaborare con DIO
alla realizzazioae del Suo progetto
per iI nostro bene.
1 Tessalonicesi 5:23 dice t'or
Itlddio della pace vi santifichi
EgIi stesso conpletarente; e
Itintero eaaere vostro, 1o spirito,
I'anile ed il corln, gia coneervato
irreprensibiler per Ia venuta del
Signor nostro Gesù Crieto. "

Questa scrittura ci ricorda che Ia
eantificazione è in vista del
ritorno di Cristo. La parola
"venuta" (in greco "parousiat')- si
usava in occesione di visite di
sovrani. Sappiamo con quanta cura
vengono preparate Ie visite
ufficiali di capi di stato; sovente
dei lavori trascurati da tenpo
vengono conpletati. in fretta e
furia per presentare Ia città aI
ueglio. Noi non sappiamo né il
giorno né I'ora e quindi dobbiano
easere Beupre pronti, coue una
sentinella.
Pietro ci esorta così:nPerciò, diletti, aapettanrdo queste

(gcguc a IlaE. 5)
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coser studiatevi dtesser trovati,
agli occhi suoi, iuuacolati e
irreprensibili nella pace. " (2
Pietro 3:14).

Giovanni aggiunge che Ia
notivazione deve easere basata
eulla pronessa di DIO:
"sappiano che quandtegli sarà
ranifestato Baretro einili a, Iui,
perché Io vedreno contEgli è. E

chiunque ha questa aper&nza in lui,
si purifica contegao è puro." (l
Giova.nni 3:2b,3).

Non abbiano parlator p€F nancanza
di spazio, dei particolari del
conportamento che DIO si aspetta da
noi.

La Bibbia è piena di esortazioni,
incoraggianenti, avvertimenti ed
esempi el riguardo.
Abbiamo invece visto che ,questo
conportanento è la giusta risposte
da parte nostra verso DIO che ha
dimostrato, con iI sacrificio di
Suo Figlio, quale stima ha di noi,
tale da chiamarci "il suo tesoro".

Lasciauo da parte i concetti
sbagliati della santificazione che
il mondo vuole imporci per
scoraggiarci, e cominciamo a
nettere in pratica ciò che DIO ci
ha già fatti essere.

Andrea Walker

TESTIMONIANZA

Hi chiano Giorgio, faccio parte
della Chiesa di Vicenza e tre anni
fa il Signore GESU' ni ha fatto la
grazia di rivelarsi nella nia vita
e di donarni Ia sua salvezza.
II SIGNORE ha operato in nodo
meraviglioso: ha dato acqua aI
deserto e fatto acorrere il fiune
del auo SANTO SPIBITO nella
solitudine.
Attraverso i suoi f ig:Liiroli iI

SIGNOBE, Di ha parlatol mi
invitato ad accostarmi a LUI,
accettarlo, ni ha perdonato!
Ho potuto gustare Ia sua Parola,
aua preaenza, la comunione
L'anore fraterno.
II SIGNORE ha anche sviluppato in
De un talento che non pens&vo di
avere: i1 canto. Mi ha dato la
gioia di Lodarlo nel coro dei
salvati, di benedirlo per Ia sua
grande benignità.
Prego il SIGNORE che ni dia la
forza di servirlo con fedeltà, e
che si manifesti a tutti coloro che
sono assetati di giustizia e
verità.

"Io vi trarrò di fra Ie nazioni, vi
radunerò da tutti i paesi, e vi
ricondurrò nel vogtro paeBe;
vtaspergerò dtacqua pura, e sarete
puri; io vi purificherò di tutte le
vostre inpurità e di tutti i vostri
idoli. E vi darò un l"rro" nuovo, e
netterò dentro di voi uno spirito
nuovo; torrò dalla vostra carne il
cuore di pietra, e vi darò .un cuore
di carne. Metterò dentro di voi iI
lio spirito, e faro sì che
canminerete secondo Ie nie leggi, e
osaerverete e netterete in pratica
Ie mie prescriz ioni . t'

- Ezechiele 36224/27 -

Giorgio Rivetti

BEEVI SEBUONI

Non sono gli elefanti che procurano
difficoltà agli uomini r mB le
mosche.

Vivi in naniera tale che quando
parlano nale di te nessuno crederà
loro.

Non pregare per Ia pioggia se poi
ti lagnerai del fengo.

Un uinuto in cui si tiene la bocca
chiusa, equivale ad untors di
spiegaz ioni .
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BICHIESTE DI PBEGIIIEBA.

1) ta noslie del fr. MeIcoIu Willis
Pastore deLla Chiesa di Udine.

2) Fr. Bon e Vivian Rohe Missionari
in Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

4) Marinacci Renato, studente
presso iI Centro Kades.

5) Nuovo locale di culto per
Vicenza.

6) Locale di Culto per Ia città di
Treviso.

7) Alegsandra Martucci di Massafra.

8) Figlio della sorella Zanon
Maria di Padova.

9) La Doglie del Pastore Guido
Scalzi, nissionario.

11) Massino un detenuto delle
carceri di Padova che il nostro
Pastore sta visitando.

12) Fratelli e sorelle annalati
delle nostre Couunità: Tellatin
Euua, Iegrò Giovanni, Luigi
Fiorin.

13) Per iI prossino raduno
Giovanile & Rona in prograDua
dal 7 aI 10 Dicenbre 1989.

EVANGETIZZAZIONE

Ringraziano con tutto iI cuore il
SIGNOBE per la beIIa opportunità
che ci ha dato di tenere una
settinana di culti di
evangelizzazione (dal t7 al 24
Settebre), preaso iI teatro "Artra"di Vicenza.
Ogni incontro è stato ripreso dalla
truope televisiva "Vivere al cento
per centot', Ia euelerv durante iI

§iorno, ha anrche avuto la
possibilità di filmare diverse
testiuonianze, portate dai fratelli
delle nostre Chiese di Padova e
Vicenza.
Ringraziano in nodo particolare i
Pastori che sono intervenuti a
questi incontri: Gernano Giuliani,
Arcangeli Paolo e Borelli Gigi, che
in collaborazione con i Pastori
Specchi Enzo e Walker Andrea si
sono alternati neIIa conduzione dei
culti.
Ringraziano anche tutti i fedeli,
per coDe hanno dinostrato enore per
Itavanzanento del regno di DIO,
frequentando gli incontri.
Vogliauo continuare a pregare per
tutti coloro che in questi giorni
hanno ascoltato il messaggio della
Perola di DIO e preghiano per i
fratelli di "Vivere al cento per
centot', perchè posBano incotrare
1'approvazione e Ia benedizione di
DIO in questo loro selvizio.

XIV. IN@NTRO NAZIONATE
GIOVANILE ADI-IBI

dal 7 al 10 Diceobre 1989

Nuove

30.08.1989 - DANIELE AGGREY
figlio di Maria e James



DAttE NOSTBE STAZIONI I)I...

. . . . . . . . . . .EVANGELIZZAZIONE

BELLUNO: "Non teterel Da Darla e
tron tacere...1»oichè io ho un gran
popolo in questa cittàn.
- Atti 18:9/10 -
Questa è stata Itesortazione
ricevuta dal SIGNOBE a Belluno, e
con il Suo aiuto stiauo seuinando e
in fede vogliauo ringraziare già il
Signor GEgUt CRISTO per il raccolto
che lui ferÀ. A DIO sia Ia gloria.

ITIABOSTICA: Riunione svolta assiene
ai fratelli di Castelfranco Veneto
e Sarcedo.
Venerdl 25 Agoeto. "Tutto quello
che fu gcritto per ltaddietro, fu
scritto per nostro alneestra^Eento,
affinchè nediante Ia pazienza e
rediante la conaolezione delle
Scritturel noi ritenialo la
Bperanzatt. - RoJ. l5:4 -
Attraverso questo ed altri passi
della Bibbia il SIGNORE ci ha
esortato a non dubitare delle Sue
proueaae per Ia nogtra vita.

BOVIGO: Venerdì 25 Agosto iI Signor
GESU' CRISTO ha battezzato con Io
SPIRITO SANTO un siovane credente
di Rovigo. La Sua Parola è fedele e
si è ancora una volta realizzato
ciò che è scritto nel libro del
profeta Gioele: "8, dopo gueetol
avverra che io spanderò ll rio
spirlto aopra ogni carne, e i
vostri figliuoli e le .vostre
figliuole profetizzeranno, i vostri
vecchi avranno dei sogni, i voetri
giova^ni avranno delle visionitt.
- Gioele 2t28 -

VICENZA: In questo Deae uniti ai
fratelli di Marola, abbiano gustato
Ie benedizioni del Signor GESU'
CBISTO aeDpre pnesente in uezzo ai
Suoi figliuoli ogni volta che essi
si riuniscono.
La visita di una persona nuova è
stata per tutti noi uotivo di
allegtezza.

CAITTPODABSEGO: Riunioni svolte con i
fratelli di Padova, Vigonovo e
Bonchi di Villafranca.
Siauo in dovere di ringraziare in
uodo particolare it §IGUORE, per le

riunioni 
"udit" 

in questo ueae di
Agosto, nonostante il periodo
feriale, nolti gono stati i fedele
che vl hanno partecipato, ed alla
fine del Deser diversi hanno potuto
testiloniare di cone iI SIGNOBE
proprio attraverso questi incontri,
Ii abbia benedetti in ueniera
particolare.

MIRA: Anche se in pochi iI SIGNORE
ci ha benedetto. Anche Be per. iI
uooento non vi è crescita nunerica,
vi è però nella nostra vita un&
crescita spirituale che ci porta a
vivere aeDpre più vicino aI nostro
anato Signore GESU' CRISTO.

TBEVISO: Ringraziauo il SIGNORE per
Itopera che EgIi ha iniziato nella
nostra citta.
Ogni incontro è lotivo di crescita
e comunione fraterna per tutti noi
e, siano sicuri che altri Baranno
aggiunti dal SIGNOBE 'isteeeo r alla
Sua Chiesa di Treviso.

H0RTOGRUARO: Ringraziano il SIGNORE
per quello che da Lui àbbiano
ricevuto nel nese di Agosto.
Mai, veniauo a questi incontri
aenza sentire la Sua dol.ce preEenza
e senza ricevere delle risposte ben
precise per Ia nostra vita.

CUTTI NETLE CASE

Ciò che ogni Venerdì sera facciamo
nelle nostre case non è una novitÀ
del XX' Becolo.
Fin dai priri giorni delIa Chieea
queste riunioni erano e Io Bono
tutt'ora, non solo fonte di
benedizione per coloro che vi
partecipevEno, ua anche un pilastro
fondauentale per Ia Chiesa locale.
Erano infetti due i luoghi di
ritrovo dei nostri fratelli che ci
hanno preceduto, iI priuo, il
Tenpio, iI secondo, Ie case private
dei fedeli. L'apoetolo Paolo, nella
aua lettera ai Bonani, oanda il
saluto ad una Chiesa, la quale era
in casa di Prisca ed Aquila.
Fratelli vogliano incitarci a
continuare assieae a frequentare
questi iuportanti incontri delle
noetre Chiege locali.
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Eastor.: tnzo §pecchl
TeI. 0144l4ll0i2
lel. 04S/907020r

BIUNIONI

PA DO v A . . .. . .Vlal{olf l.trarl n. l0 . .

- dalta Stazlono del trenl prendete 1I Eua n. tl

CIIESA I}I

CHIESA

Dorenica
tr tt

llartedl
tl lt

llercoledl

Sabeto

Dolenica

orc
tt

lr

ore

D.1.5 Scuola Doaenicale
10.15 Culto dl Adorazlone

f0.00 Blunione dl Preghiera dcllc Sorelle
(Iacale dl Vla P. Ltberl n. l?)

19.00 Blunione dl Preghlera
(Locale dl Vta P. Liberl n. 17)

Studio Elbt.ico

Blunionc det Giovanl
(Locale dl Yla P. Liberl n. 1?)

20.30

20.30

rel. 040/60rS08

Iel.0{{4/512684Dt vIcENzA. ...Yla Quadrln.75..

- dallo StBziono dcl trenl prendere lI Bue n. 7

Martedl rr

Mercoledl r'

Sabato

Dorenlca
la ll

l{crcoledl

1?.OO Scuola Dooenlcale '[
18.00 Culto dt Adorazlone

20.30 Studlo Blblico

I0.00 Biunlone di Preghlera dallc Sorelle

20.00 Elunlone del Giovanl

Cll I E §A D Mt{E Zl A- Vlat{. Corvinon.l6 (30030 IA'TABOVEI{ETO) lel. (Hf/630671

- da Plszzale lora prendere il Eua n. {

ora l?.00 Scuola DorenlcaloI 18.00 culto dl Adorazlone

20.00 Studlo Elbllco
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BIUNIONI DI PREGIIIEBÀ A CUNA DELLI CO}II'NITA'

- Venerdl - or€ 20.30 - e turrp proaEo farlglie dl fcdell
(PD) - Venerdl - ore 20.30 - r turno Drcaao fartglte dt fedalt
(PD) - Venerdl - ore 20.30 - a turno Droaao fariglle dl fedell
(PD/VE) - Yenerdl - oro 20.30 - a turno Dr.a8o ferlgltc dl fedell
(VE) - Venerd!, - oro 20.30 - e turno Drosao feriglie di fedell -
(VE) - Venerdl - ore 20.30 - a turno proBao farigltc dl fedeli

- Yenerdl - ore 20.30 - a turno lrreaBo farlglie 4i fcdeli
(VI) - Vcnerdl - orc 20.30 - a turno DrcBEo fortgltc dl fedell
(VI) - Venerdl - oE€ 20.30 - SaIa dl Blunlone - V. Crlatoforo n.2?
(vI) - Yenerdl - ore 20,30 - far. Bigon Glovonni - Y. Grenczza 23
(VI) - Lunedl - oro f1.30 - Prcghlera delle gorellc

- Ìlercolcdl - ore 20.30 - Studio Dlbltoo
- Yenerdl - oro 20.30 - Ii.unlone dl Prcghlcre

§ala dl riunlono - Ula Col. 8crcrin n. 0 - fel. 0{2al75016
(lV) - Yenerdl - ore 20.30 - a turno IrEcsBo farlgllc dI fedell

- Venerdl - orc 20.30 - a turno prosso lertgltc dl tedell
- Venerdl - or. 20.30 - Vla Csaaro Eattletl n. 0 lnt. I
- Dorenlce - oro 18.00 - Culto dl Adoreziono - Y. C. Eatti.tl
- llercoledt - orc 20.00 - Studio Elbllco
- Dorenlca - olo 10.00 - Culto dl Adorezlonc

Progao far. Boe8a Ecnlto - §afforzc n. 28 - tonr Acroporto -
^utobus 

n. 5 - lel. 0{3?/32079\È\
Per lnfonarlonl Ecrivere o telefonarò a:
ENZO SPICCIII - Caeella Poatale 16 - 36040 GBI'EICNAI{O DI ZOCCO (YI) - lcl. 04{{/4U052
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